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Perché scrivere un libro sulla meditazione e la ricerca interiore?

Esistono già tanti libri su questi temi ed ormai anche sui principali quotidiani si possono leggere articoli sulla meditazione e sui suoi benefici.

Diversamente rispetto ad anche solo qualche anno fa dove ancora la società e la cultura occidentale non erano pronte per ciò che giungeva dall’Oriente, oggi finalmente assistiamo ad un’apertura che darà i suoi frutti più maturi nei prossimi anni, quando potremo parlare di meditazione, di Illuminazione, di spiritualità senza dover temere reazioni, timori, scetticismo e diffidenza.

Perché quindi scrivere un altro libro su questo tema?

Ci sono diverse ragioni.

Prima di tutto, il nostro piacere e desiderio personale: da quasi quindici anni pratichiamo intensamente e quotidianamente la meditazione e i benefici che abbiamo ricevuto sono una motivazione più che sufficiente. Abbiamo sperimentato molteplici tecniche, conosciuto direttamente o indirettamente molti maestri spirituali, viaggiato, in Oriente come in Occidente, visitando luoghi di culto e di adorazione della divinità. Ci siamo immersi nelle differenti culture scoprendo sempre di più la bellezza e la ricchezza dell’essere umano. Tutto ciò ha fatto emergere il desiderio di condividere la nostra personale esperienza, senza alcuna intenzione di “convincere” o sostenere qualche verità assoluta. Si tratta, lo ribadiamo, della nostra esperienza e degli studi personali che abbiamo svolto in questi anni con piacere e soddisfazione.

In secondo luogo, esiste una necessità: da tredici anni conduciamo seminari di meditazione seguendo centinaia e centinaia di persone. Questo libro è anche per loro, affinché possano approfondire quegli aspetti più teorici che nei seminari e nei ritiri non vengono trattati adeguatamente. E’ vero che la meditazione è soprattutto una pratica, ma è anche vero che poterne comprendere meglio i fondamenti aiuta a procedere più facilmente.

Esiste poi una tipologia di persone che preferiscono avvicinarsi a temi di questo tipo attraverso un libro piuttosto che frequentare un ritiro di più giorni. 
Ogni persona ha il proprio personale percorso di crescita e di maturazione; qualcuno procede molto rapidamente e “brucia le tappe” nell’arco di poco tempo, altri invece preferiscono avvicinarsi con cautela, a piccoli passi. Per queste persone il libro è un ottimo strumento di conoscenza.

Il nostro invito, nel caso in cui vi sia piaciuto ciò che avete letto, è di sperimentare direttamente un Intensivo di Illuminazione, perché solo attraverso la pratica in prima persona si arriva a conoscere veramente il significato della meditazione.

Infine, esiste una quarta ragione: fare chiarezza su cosa sia la meditazione e su alcuni temi legati alla spiritualità. La nostra sensazione personale è che ci sia molta confusione su tutto ciò, non solo per la difficoltà intrinseca a comprendere concetti nuovi, ma anche perché la grande frammentazione e la varietà di tecniche, principi, esperienze e finalità che vengono offerte al pubblico produce inevitabilmente una perdita di purezza ed efficacia. 
In passato non era altrettanto facile accedere alle pratiche spirituali e solo i più determinati riuscivano a trovare guide ed indicazioni per procedere avanti. Oggi al contrario meditare sta divenendo una moda; come conseguenza, se ne è perso il vero significato. La meditazione è divenuta la panacea per ogni male perdendo quella purezza che la distingueva da ogni altra pratica di miglioramento personale e la rendeva unica e insostituibile. E’ facile ormai incontrare persone che dicono: “Ho provato un po’ di meditazione, poi ho cambiato e ho fatto reiki, poi ho provato con i massaggi ed ora frequento un corso di mantra…”

Tutto ciò non contribuisce ad avvicinare le persone alla spiritualità, ma al contrario crea un alone di superficialità e di diffidenza. Abbiamo scelto di scrivere questo libro unendo la nostra vocazione spirituale con solide basi scientifiche tratte dai nostri studi personali e dall’essere radicati nella cultura occidentale allo scopo di dare il nostro contributo nella direzione di una maggiore chiarezza di cosa sia la meditazione e di cosa non sia.
La meditazione non ha nulla a che fare con le pratiche di guarigione, né con tecniche psicologiche e di miglioramento personale: non cura nulla e non risolve nulla.

Perché allora meditare? Perché la meditazione è la via che conduce verso se stessi, verso la natura spirituale dell’essere umano che giace inconscia all’interno di ogni individuo. Trovare se stessi significa dare una direzione ed un valore profondo alla propria vita.

Come disse Saint-Exupery: “Noi non siamo qui solo per guardare la televisione, lavare i piatti, guadagnare soldi e dormire la domenica”. 
Esiste una ragione più profonda e questa ragione si chiama Illuminazione, ovvero il contatto con l’Assoluto. 

Questo contatto avviene in un istante imprevedibile, ma è anche il frutto di una ricerca spirituale, di una fede e di una devozione intensa, di un bisogno interiore di trovare risposta all’eterna domanda:
Chi sono io?

Questo libro è rivolto a tutti coloro che riconoscendosi in queste parole desiderano trovare la strada per giungere a se stessi. Ciò che leggerete vuole nutrire tale desiderio e mostrarvi una via possibile e percorribile – l’Intensivo di Illuminazione - che da quasi quarant’anni affascina ed attrae individui da ogni parte del mondo per condurli finalmente a casa.
Introduzione

“Una vita senza ricerca non mette in conto di essere vissuta” (

Socrate – Apologia)

Scrivere un libro sulla meditazione e la ricerca spirituale significa partire da un’ipotesi di base, ossia che l’uomo sia un essere spirituale oltre che materiale.

E' una questione molto dibattuta al giorno d'oggi. Da un lato la scienza “ufficiale” in generale, che comprende la fisica, la medicina, la psicologia, la biologia e molte altre discipline sostiene che l’uomo è fondamentalmente materia organizzata secondo un certo ordine, il cui scopo è la mera sopravvivenza, al pari di ogni altro essere vivente. Ogni problema esistenziale, che sia una malattia o una difficoltà al lavoro, ha sempre una causa fisica precisa, sull’onda del principio di causa-effetto tanto caro a Newton. La logica e la ragione sono gli unici strumenti validi per affrontare la vita con successo e per risolvere tutti i problemi e le incognite che si incontreranno.

Dall’altro lato, le religioni e le vie spirituali, ma anche tutte le discipline “alternative”, insistono nel dire che l’uomo è un individuo spirituale, ad “immagine e somiglianza di Dio”, il cui scopo è la realizzazione della propria divinità. Le necessità materiali vengono spesso ignorate o soddisfatte solo nella misura in cui permettano di occuparsi della propria evoluzione spirituale. I problemi esistenziali hanno la loro causa sul piano spirituale e non materiale, per cui l’approccio proposto per la risoluzione è spesso radicalmente opposto a quanto proposto dalle scienze ortodosse.

Quale di queste due visioni è quella corretta?

A nostro parere, entrambe, se prese come assolute, portano ad una comprensione erronea dell’uomo e quindi non offrono una valida risposta.

La visione materialistica ha come grande limite quello di non riuscire a percepire che esiste un ordine superiore che regola tutto l’universo. Tale incapacità deriva dal fatto che il mondo viene sondato solo attraverso i sensi della percezione e questi hanno limiti ben precisi. Negare che esiste una parte spirituale nell’uomo significa non solo ridurre il proprio campo di indagine, ma anche non poter trovare molte delle risposte fondamentali alla vita. Per fare un esempio tra molti, di fronte ad una persona malata gravemente, le cause possono essere non solo fisiche, come una cattiva alimentazione o insane abitudini, ma interiori, e quindi consigliare come via di guarigione delle terapie fisiche, come antibiotici, radiazioni ecc. spesso non porta ad una vera soluzione.

La nostra scienza è arrogante e presuntuosa. La medicina che ha più o meno 400 anni di vita crede di sapere tutto del corpo umano, così come la psicologia, con solo 100 anni di esistenza, ritiene di poter sanare la psiche umana. Gli approcci orientali alla cura del corpo e della mente hanno dato vita a discipline che hanno migliaia di anni di sperimentazione e che nelle nostre università vengono completamente ignorate.

La scienza “ufficiale”, con il suo carattere totalizzante, nega la possibilità che esistano altre forme di conoscenza e altre fonti di verità. Ritiene i propri risultati migliori in assoluto e si rifiuta anche solo di dare uno sguardo al di là dei propri confini. I fondamenti dei sistemi “alternativi” non vengono quasi mai esaminati.

Così, solo per fare un esempio dell’assurdità della situazione, l'ingegneria e l'architettura moderne producono spesso mostruose brutture, mentre i giapponesi, i cinesi, gli egizi, gli indiani e i persiani antichi, grazie alle loro conoscenze di geometria sacra e di geomanzia, ci hanno lasciato meravigliosi edifici, strutture e giardini che sanno tradurre in materia l'ordine divino. Eppure è improbabile che gli studenti di ingegneria o architettura studino qualcuna di queste pseudo scienze dei corsi universitari.

Il metodo di indagine della scienza moderna si fonda su un errore fondamentale: essa eccede nella specializzazione, esamina un singolo aspetto e se necessario lo suddivide ulteriormente in settori, dimenticandosi che esso è in realtà correlato (e influenzato) da molti altri fattori e fa parte di un insieme complesso.

Facciamo un esempio: applicando le leggi di Newton è possibile calcolare come la forza di gravità terrestre influisce su un oggetto che cade. Conoscendo la sua massa e la distanza che deve percorrere è possibile sapere esattamente il valore della forza di gravità. Ciò che viene trascurato è che l’oggetto che cade è influenzato da ogni altra particella dell’universo e quindi per sapere esattamente quale sia la forza di gravità terrestre occorrerebbe estrapolare da quel valore tutte le altre componenti che influiscono. Poiché tale calcolo è impossibile, ci si accontenta di un valore che in verità approssimato. Così facendo, abbiamo un risultato, ma al tempo stesso perdiamo qualcosa di fondamentale, ossia il fatto che ogni corpo che cade è in realtà collegato con tutte le altre particelle dell’universo le quali esercitano una forza particolare, hanno un influsso su di esso.

Forse tale esempio non è percepibile nella nostra vita quotidiana, ma proviamo ora a riportarlo nella medicina: il dentista, vedendo i vostri denti malandati, facilmente dirà che dovete lavarli con maggiore frequenza, aggiungendo forse anche qualche prodotto farmaceutico. Egli spesso ignora che i denti sono in realtà collegati con ogni altra parte del corpo, per cui una semplice carie può avere molteplici origini ed è il corpo nel suo insieme che va studiato e curato per risolvere il problema iniziale. 

Esiste un’ultima riflessione, forse la più importante, riguardo al considerare l’uomo solo un essere materiale: se così fosse, egli non dovrebbe essere insoddisfatto della propria esistenza e soprattutto non dovrebbe ricercare quella realtà infinita e quella “liberazione” che solo la trascendenza può donare. In altre parole, in migliaia di anni di storia umana, non avrebbero mai dovuto esistere le religioni e tutto ciò che esse comportano. L’uomo si dovrebbe accontentare – al pari di ogni altro animale - della condizione materiale e non ricercare il divino. 

Anche la visione "spirituale" presenta però evidenti limiti. Essa difatti tende a negare la realtà materiale, considerata “impura” ed inferiore e quindi si rivolge quasi esclusivamente alla realtà spirituale. Così, al limite di questa concezione, se una persona si ammala gravemente è a causa del suo “cattivo karma”, oppure perché “Dio lo vuole punire”. Molte religioni considerano il corpo impuro e lo mortificano continuamente, ritenendo che questa sia la via più diretta verso l’Assoluto.

Le scienze ortodosse accusano pesantemente gli approcci “alternativi” perché non hanno fondamento scientifico e spesso commettono gravi errori proprio a causa di questa lacuna. 

Infine, se l’uomo fosse solo un essere spirituale condannato a vivere in una prigione (il corpo), allora le necessità materiali potrebbero essere trascese facilmente e vedremmo sul pianeta solo individui “divini”.

Entrambi i punti di vista quindi tendono ad affermare se stessi e a negare i propri opposti, ma così facendo perdono di vista la verità, ossia che l’uomo porta con sé l’immagine della Perfezione, e al tempo stesso vive concretamente nel materiale e nel mondo della separazione. Queste due condizioni sono entrambe presenti e coesistono in ogni momento della vita.

Le aree più consapevoli dell'uno e dell'altro approccio colgono questa bivalenza; per esempio, le ricerche di molti fisici puri sfondano nella metafisica e sfiorano l'infinito e l'eterno, ed al tempo stesso ci sono ricercatori spirituali che conoscono in modo molto preciso il corpo e le funzioni vitali, e parlano di scienza dello spirito. Ci sono matematici che colgono tra i numeri le simmetrie e le singolarità dell'universo, la convertibilità tra massa ed energia, tra spazio e tempo, e mistici che vivono descrivendo le vibrazioni degli atomi e le pulsazioni stellari.

L’uomo vive immerso nella materialità ma desidera al tempo stesso trascenderla. Questa è la sua condizione peculiare e unica tra gli esseri viventi; egli è consapevole della propria divinità ed aspira a trascendere se stesso per trovarla. In altre parole, potremmo dire che, per vivere la propria umanità, egli deve ricercare l’infinito e la trascendenza, altrimenti la sua esistenza si riduce ad un livello subumano, legato agli istinti e totalmente insoddisfacente.

La ricerca spirituale è fondamentale tanto quanto le necessità materiali, e la salute dell’uomo e della sua società dipende proprio dalla comprensione e dall’attuazione di tale equilibrio. Una società come la nostra – in tutte le sue espressioni di capitalismo, socialismo, comunismo, di totalitarismo, fondamentalismo, ma anche di democrazia - che non concepisce, malcomprende o nega la realtà spirituale, è destinata a crollare su se stessa, incapace di risolvere le proprie controversie e prigioniera delle proprie falsità. Alcuni anni fa un noto proprietario di una grande industria di computer affermò che per uscire dalla crisi occorreva installare un computer in ogni famiglia, scuola e ufficio. Ecco l'errore: ritenere che la soluzione stia nel migliorare l’efficienza, la produttività ed i consumi. Non ci si rende conto che è proprio l’aver migliorato negli anni queste tre variabili a spese di una graduale perdita di umanità nella vita di tutti i giorni che ha condotto l’uomo sul baratro della non esistenza, alienato da quasi ogni cosa che lo circonda e schiavo delle proprie passioni perché privo di una guida, di una luce che lo illumini e lo ispiri lungo il percorso.

A questa visione molti obietterebbero che la spiritualità non è in grado di soddisfare i problemi e le necessità della vita moderna, come pagare la rata di un mutuo o un affitto. 

E’ vero però che tanti problemi di oggi non esisterebbero se la realtà spirituale non fosse stata dimenticata da tempo... Vivere per riuscire a pagare le rate di un mutuo, le tasse, la scuola e così via. non offre una vera soddisfazione, ma al contrario conduce verso una strada sempre più grigia e informe.

Spesso è di fronte alla morte che la razionalità e l'attaccamento alla materia e alla sua logica di sopravvivenza vanno definitivamente in crisi mettendo a nudo il bisogno spirituale di svelare i misteri della vita. Di fronte alla morte ci si rende però anche conto che è troppo tardi perché la ricerca della Verità è lo scopo di una vita intera.

L’uomo non può fare a meno della propria spiritualità se vuole vivere felicemente la propria esistenza. 

Vorremmo spingerci più in là: il vero scopo della vita umana è la realizzazione della natura perfetta e illimitata dell'esistenza, e ogni abilità, ogni strumento nasce per vivere e conoscere l'Assoluto. Utilizzare le risorse umane solo per necessità materiali, anche se con successo, è uno spreco oltre che fonte di insoddisfazione. Non a caso coloro che dedicano i propri sforzi al divino, come i mistici ma anche molti artisti, ottengono in generale un maggiore senso di realizzazione e di pace.

La radice più profonda di tutta la confusione sociale e personale, il male più grande degli uomini d'oggi, sta nel fatto che essi non sanno chi sono veramente. I problemi e l'infelicità derivano dal non conoscere la verità (o Verità) e la scienza, con i suoi strumenti di precisione, non è di aiuto, anzi è fuorviante e contribuisce ad aumentare la sofferenza.

Come ricercare allora questa verità perduta? Come ricontattare la propria parte spirituale o l'anima, come la definiscono le religioni?

In realtà il percorso è molto semplice e davanti agli occhi di tutti: la natura e il cosmo intero rivelano continuamente all’uomo l’Infinito e l’Eternità. Ogni forma contiene in sé l’Assoluto. Come disse il noto mistico sufi Alì: “Mi stupisco dell’uomo che, osservando l’universo creato da Dio, dubiti della Sua esistenza”. Un altro maestro sufi disse: “l’anima è qualcosa di immenso, è tutto il cosmo insieme. Ogni cosa presente nel cosmo  può essere ritrovata nell’anima; del pari, ogni cosa che è presente nell’anima lo è anche nel cosmo. Per questo, colui che padroneggia la propria anima è certamente signore del cosmo”.

Una società che uccide la vita prima ancora che nasca, che reputa la guerra e la violenza strumenti per la pace, che non riconosce la libertà dell’esistenza e che è guidata unicamente da interessi materiali, non potrà mai fornire la soluzione al problema dell’esistenza umana. Molti ancora hanno fiducia nel progresso tecnologico, ma questo non è altro che l’ultima di una lunga serie di illusioni, perché se da un lato con un telecomando si può governare ogni cosa, è pur vero che se manca la corrente, anche solo per poche ore, siamo paralizzati e impotenti.

Per citare un altro maestro sufi: “Gli uomini nascono, vivono, muoiono, e sono sempre alla ricerca del significato della loro vita. Tale ricerca, essenziale come quella di cibo e di un riparo, è in realtà la ricerca della Realtà Ultima, dell’Assoluto, ed è una necessità permanente come quella del pane”.
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